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Paesaggi 
e architetture oggi

Vale la pena di 
riflettere su ar-

gomenti che coin-
volgono l’ambiente 
e la vita di ogni cit-
tadino. Recenti inda-

gini sull’Ovest bresciano hanno 
evidenziato che il costruito oc-
cupa oltre il 25% del paesaggio, 
mentre il 5 % delle aree agricole 
rispetto al 2000 non è più utiliz-
zabile per l’agricoltura. Ogni abi-
tante ha perso 260 mq. di spazi 
godibili ed 1/10 del suolo è sta-
to reso impermeabile: a fronte 
di ciò e della crisi economica, 
diventa importante riflettere sui 
modelli possibili di urbanistica, 
di consumo del suolo e del pa-

 Architettura

a cura dell’Arch Gian Marco Pedrali esaggio. Già nel ‘400 Leon Bat-
tista Alberti e più compiutamen-
te nel ‘500 il Palladio, avevano 
esteso i trattati di Vitruvio sull’ar-
chitettura alla compatibilità con 
il territorio. Ma fu nell’800 con 
l’avvento e l’espansione indu-
striale, che si presentò in tutta 
la sua complessità la problema-
tica del rapporto città-campagna, 
sviluppata poi nel ‘900 con le 
leggi urbanistiche del 1942, 
elaborate nelle università con 
la formazione di professionisti e 
di consulenti che le applicarono 
dapprima solo nelle grandi città, 
per poi estenderle anche ai cen-
tri minori: Palazzolo ebbe il primo 
Piano Regolatore nel 1980, dopo 

❏❏ a pag 11

Alcune riflessioni

50 anni di bollettini

Il primo. Un fa-
scicoletto di 16 

pagine, formato 
quaderno, stampa-
to dalla tipografia 

Squassina di Brescia, si apriva 
con queste parole del parro-
co don Evaristo Zubiani: “Miei 
cari, già nel dicembre scorso, 
in occasione del Santo Natale, 
avevo pensato di incominciare 
a entrare nelle vostre case con 
il Bollettino Parrocchiale, ma 
circostanze diverse me l’han-
no impedito. Ora, in prossimità 
della Quaresima, esce il primo 
numero. Che cosa vuol essere 
il Bollettino Parrocchiale ? 
1 - Un incontro semplice, senza 
pretese tra la famiglia  parroc-
chiale con se stessa, con il suo 
Parroco. 
2 - Una continua informazione 

di Francesco Ghidotti su problemi particolari di carat-
tere religioso e morale. 
3 - Una documentazione di ca-
rattere anagrafico, economico, 
di cronaca della vita della Par-
rocchia. Ecco tutto!  Nient’altro! 
“
Cogli anni il bollettino chiamato 
“La Semente” cambia formato. 
Il parroco arruola una schiera di 
corrispondenti che ne arricchi-
scono i contenuti. L’ultimo por-
ta il numero  195 . Il secondo. 
Nel gennaio dello stesso anno, 
anche la delegazione del Sacro 
Cuore ha un foglio mensile, inse-
rito in una pubblicazione dell’O-
pera del Divino Amore di Roma. 
Don Egidio Rubagotti, apre così 
“Con questo primo numero del 
Bollettino desidero giunga a voi, 
raccolti nell’intimità delle case, 
anche il mio particolarissimo, 

❏❏ a pag 3

 A Spasso Per la storia

I parrocchiali fanno mezzo secolo

Le rose e il fiume (© Davide Cimino)

Un’ultim’ora di cui mai avrem-
mo voluto scrivere.
E’ tornato l’incubo rapine in vil-
la anche nella nostra città. Ma-
rito e moglie presi in ostaggio 
da malviventi che se la sono 
poi data a gambe con gioielli, 
portafogli e apparecchi elettro-
nici. 
In un paese vergognoso, dove 

Incubo rapine in villa
si pensa agli F35 e si droga-
no con 80 euro i contribuenti, 
i carabinieri restano un faro. 
Come pure le forze dell’ordine. 
Molte oggi sono a piedi per 
mancanza di benzina e tagli 
spaventosi. Bisogna prima 
avere un delinquente in casa 
per capire ciò che lo Stato sta 
facendo. n

DAMA DA CAMPIONI

IL 7 giugno il Dama Club di Palazzolo ha festeggiato nel parco 
Metelli i suoi 10 anni con una giornata, organizzata dal presiden-
te Giovanni Dossi e dedicata ai suoi tanti appassionati. Per cele-
brare la giornata è arrivato anche il maestro Paolo Faleo di Aosta, 
campione italiano nel 2007, e di dama internazionale con il maestro 
Alessio Scaggiante. E’ seguita una esibizione di dama alla cieca. n

S. ANNA IN FESTA 

La piccola chiesetta del rione Riva sarà in festa dal 21 al 25 
Luglio. Le funzioni religiose sono alle 8, alle 10 e alle 20.00 
con celebrazione solenne. Ai fedeli verrà donato il chicco d’uva 
simbolico. n

 Flash
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Impressioni di fiume (© Magli)

“Ambrosetti” a Bellini

Un’assolata giornata di inizio 
estate ha fatto da splendi-

da cornice alla 4° edizione del 
“Trofeo Bruno Ambrosetti”, ri-
servato alle macchine ed alle 
moto d’epoca, che si è svolto 
a Palazzolo. 
Una giornata ideale, senza il 
caldo afoso che ha caratteriz-
zato le edizioni precedenti met-
tendo a dura prova organizzato-
ri e partecipanti, ma condizioni 
ottime per assistere ad uno 
spettacolo sempre emozionan-
te con una sorpresa, la presen-
za sul circuito di un camion che 
ha partecipato all’ultima edizio-
ne della Parigi-Dakar. Al via si 

di Giuseppe Morandi

Successo con una Triumph del 1960
sono presentate sessantasette 
macchine d’epoca, che hanno 
onorato questo trofeo denomi-
nato anche “Gran prix del fiume 
Oglio”, ed ancora una volta, è 
la terza su quattro edizioni, la 
coppia formata dalla famiglia 
Bellini, padre e figlio, alla gui-
da della loro Triumph del 1960 
hanno messo in fila tutti.  La 
prima prova cronometrata del 
mattino si è svolta in un circui-
to che si snodava tra Palazzolo, 
Pontoglio, Chiari, Cologne e si 
chiudeva con il ritorno a Palaz-
zolo. 
Una prima prova che è andata 
a Edoardo Bellini su un Maggio-

❏❏ a pag 3
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Il cambiamento è scritto a 
lettere maiuscole su tutti i 
documenti di programma-
zione economica del Gover-
no. In un paese che attra-
versa una crisi durissima, 
l’agricoltura e la zootecnia 
e le imprese di fornitura 
connesse a questo settore 
rappresentano la chiave di 
volta, il punto della speran-
za di una rinascita econo-
mica. Lo dicono il Pil, mai 
in negativo per l’agricol-
tura, lo dicono le imprese 

che, pur con difficoltà, han-
no saputo rendere positivo 
il rendimento delle proprie 
aziende, ma anche quelle 
che attraversano difficoltà 
costituiscono, rispetto al 
settore manifatturiero, real-
tà che possono beneficiare 
di risanamenti e aiuti impro-
ponibili per gli altri settori. 
Per questo motivo la So-
cietà Studio Finanze Rosa 
Magrini Srls, con sede in 
Rovato, grazie al supporto 
di validi professionisti, si 

Studio Finanze Rosa Magrini Srls (Rovato)
“Agricoltura e zootecnia: il momento è quello giusto”

apre alle realtà del Settore 
Primario con una serie di 
proposte e di consulenze 
finalizzate letteralmente ad 
aprire gli occhi ad agricolto-
ri e allevatori. 
Partiamo dalle tempistiche 
che oggi rappresentano 
un aspetto fondamentale 
nell’attività di un’impresa. 
«Se ci sono le premesse – 
spiegano alla Società Stu-
dio Finanze Rosa Magrini 
- e se l’impresa collabora 
con noi nel fornirci tutte le 
informazioni, in dieci gior-
ni, due settimane al mas-
simo c’è la fattibilità del 
finanziamento». 
«Non c’è mai stato un mo-
mento tanto importante 
per agricoltori e zootecnia 
– spiegano alla Società 
Studio Finanze Rosa Magri-
ni – se raffrontato alla crisi 
degli altri settori. In gioco 
ci sono milioni di euro di fi-
nanziamento a cui la nostra 
società può attingere per 
conto delle imprese. 
Si tratta di finanziamenti 
agevolati, anche a fondo 
perduto, soprattutto per 
gli imprenditori under 40 a 
cui lo Stato ha riservato la 
massima attenzione. 
Inoltre ci sono preziose 
opportunità per le imprese 
che necessitano di risana-
mento finanziario. 
La nostra esperienza ultra 
ventennale in questo set-
tore, con legami con tutte 

Milioni di euro per finanziamenti e risanamenti, ma è fondamentale un professionista per arrivarci e ottenerli in tempi rapidi

le rappresentanze di cate-
gorie e gli istituti finanziari, 
rappresenta un aiuto fonda-
mentale per le aziende agri-
cole, poiché la burocrazia è 
da sempre il primo ostacolo 
che scoraggia un’impresa, 
mentre superato questo 
ostacolo ci sono opportuni-
tà straordinarie e di cresci-
ta». 
Agevolazioni sul tasso ban-
cario, accesso ai finanzia-
menti nazionali e comunita-
ri, procedure di risanamento 
su posizioni debitorie, con-
venzioni con i più importan-
ti istituti di credito, acces-
so agli incentivi, progetti 
di incremento dell’organico 
aziendale: sono solo alcuni 
dei punti chiave della Rosa 
Magrini Srls che è ideale al-
leato in termini di competi-
tività anche nell’acquistodi 
mezzi agricoli, bestiame, 
sementi, concimi, foraggio 
ecc. 
«Il settore è in fase di 
pieno sostegno e non tut-
ti – spiegano alla Società 
Studio Finanze Rosa Ma-
grini – sanno che oggi è 
possibile ottenere garanzie 
finanziarie anche in assen-
za di garanzie reali a fronte 
dell’attività svolta. Il tutto 
grazie a realtà, come i con-
sorzi di garanzia e fidi, in 
grado di supportare l’azien-
da. Pensiamo alle imprese 
agricole, zootecniche, agli 
agriturismi ma anche ai 

fornitori che spesso diven-
tano sostituti delle banche 
nel concedere pagamenti 
lunghi quando invece ci 
sono soluzioni in grado di 
soddisfare ampiamente sia 
i fornitori che le imprese».  
Oltre all’agricoltura cere-
alicola e all’allevamento, 
anche la Franciacorta e le 
aree vocate al vino sono 
destinatarie di questo mes-
saggio: «Sono realtà che 
per gran parte dell’anno – 
fanno sapere dalla Società 

– non hanno rendita se non 
dopo la raccolta dell’uva, 
ed è importante trovare un 
partner che ne garantisca 
un finanziamento costan-
te». 

Informazioni: Società 
Studio Finanze di Rosa 
Magrini srls – Rova-
to Largo Cattaneo 6/8 
- Tel. 030.7731206 fax 
030.7701867 – cell. 
331.9132812 mail: 
studiofinanze@libero.it

 Spazio autogestito
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affettuoso saluto, apportatore, 
sulle vostre gioie, e sui vostri 
affanni, della mia beneauguran-
te benedizione  sacerdotale”. 
Dal gennaio 1965  é sostitui-
to da “Famiglia parrocchiale” , 
quattro grandi pagine, poi  dal 

¬¬ dalla pag. 1 - 50 anni di...

Ecco una foto ricordo dei componenti del gruppo Buona Stampa. 
In piedi il sottoscritto e Andrea Bersini, sergente degli Alpini 

disperso in Russia. Da sinistra, Bertossi Marco, morto giovane, 
Locatelli Gino, figlio del bidello delle scuole, Rondi Cesare poi

impresario edile, Locatelli Mario fratello di Gino. 
Non c’è nella foto il Vice presidente Guglielmo Recaldini, 

ragazzo timido, di poche parole 
ma che puntualmente  portava i giornali e incassava 
le quote del Patronato in una parte del rione di Riva”. 

1969 da un  vero e proprio 
giornale di 16 pagine. Dopo 15 
anni la testata scompare, sosti-
tuita da 12 pagine ciclostilate  
del notiziario “Parrocchia  Sacro 
cuore”. Mano a mano venivano 
create le altre parrocchie, nuovi 
bollettini parrocchiali. Dal 1934 

circolava il Bollettino della mia 
Parrocchia. Franco Foresti, di 
ritorno da Roma dove aveva 
udito il Papa invitare i giovani 
di Azione Cattolica a diffondere 
la buona stampa, pensò che la 
gente avrebbe avuto piacere di 
avere notizie del proprio paese 

e di ciò che vi avveniva o era 
avvenuto nel passato. “Ne par-
lai, mi scrive, al sig. Innocente 
Mainetti che di frequente in-
contravo la domenica sera. Egli 
organizzò un incontro in casa 
del Rettore di S.Giovanni, don 
Alberto Morandi, con la presen-
za anche del comm. Giacinto 
Lanfranchi e si convenne che 
tutti potevano scrivere articoli 
che passavano a don Morandi 
che poi li portava a Brescia alla 
redazione del "Bollettino della 
mia Parrocchia", con cui aveva 
in precedenza preso contatto e 
pattuito che la spesa per ogni 
pubblicazione era di L.15 per  il 
foglio in più, come lo è ora per 
la "Voce di Palazzolo”. Dei pre-
senti nessuno si pronunciava 
per la parte finanziaria e dovetti 
assumerne personalmente la 
copertura, che veniva fatta con 
gli introiti della Buona stampa. 
In quelli anni si intraprese la 
guerra d'Etiopia e molti soci 
del Circolo S. Fedele partirono 
richiamati e mandai loro per 
posta i giornali rimasti e che 
si potevano restituire per de-
falcare la spesa. Di questi sol-
dati l'unico che ritornò è stato 
il maresciallo degli alpini Carlo 
Fogliata. Anche il sottoscritto 
venne richiamato e non potè 
più seguire sia la Buona Stam-
pa che il Patronato Oratorio e 
il Bollettino della Parrocchia si 
spense. I Bollettini parrocchiali: 
Sulla Voce di Palazzolo del 21 
luglio 1978, la pagina dell’In-
chiesta, aveva per titolo “Sì o 
no ai bollettini parrocchiali?”
Don Gabriele Filippini aveva 
chiesto ai cinque parroci il 
perché dei bollettini o noti-
ziari parrocchiali, quali le loro 
finalità,ecc. ricavandone rispo-
ste  articolate. 
1) Comunità parrocchiale 
S.Maria Assunta, bollettino del-
la parrocchia centrale, 2.000 
copie circa, iniziato nell’autun-
no del ‘77, stampato a Palaz-
zolo. Diffuso per distribuzione 
personale. 2) La Semente, bol-
lettino della Parrocchia S.Paolo 
in S.Rocco. Rinnovato dal ‘76; 
700 copie circa, stampato a 
Palazzolo. Diffuso per distribu-
zione personale. 3) Notiziario 

della Parrocchia del Sacro Cuo-
re. Ciclostilato in proprio. 1. 
000 copie circa. Diffuso per di-
stribuzione personale e curato 
con criteri, finalità e periodicità 
diverse a seconda delle attività 
e delle circostanze che si cre-
ano nella Comunità Parrocchia-
le.  4) Comunità di S.Giuseppe. 
Bollettino della Parrocchia di S. 
Giuseppe, 650. copie circa, ini-
ziato nel ‘77, stampato a Bre-
scia. Diffuso per distribuzione 
personale.  5)Notiziario della 
Parrocchia di S.Pancrazio. 700 
copie circa. Ciclostilato in pro-
prio. Diffuso per distribuzione 
personale. Don  Gabriele sinte-
tizzava poi le risposte dei par-
roci e concludeva: Il bollettino 
ha una sua peculiarità. Non è 
un giornale locale, né “stam-
pa cattolica”, ma un  mezzo 
all’interno della comunità con 
fini ben precisi, come indicato 
dai parroci. E’ con questa idea 
che va accostato e recepito, per 
non svuotarlo del suo significa-
to creando i noti luoghi comuni 
sui “bollettini”. Per la preci-
sione aggiungo che dal Natale 
del 2008, le due testate  delle 
parrocchie di S.M.Assunta e del 
Sacro Cuore sono confluite nel  
“Giornale delle Comunità”, che 
esce due volte l’anno ed è diffu-
so per abbonamento. n

lino del 1962, mentre la prova 
cronometrata del pomeriggio è 
stata vinta dalla coppia Bellini, 
padre e figlio. Due gare vinte 
in famiglia, visto che lo stesso 
Edoardo è fratello e figlio della 
coppia che poi si aggiudicherà 
la contesa. Sul parcheggio del 
parco Metelli la gara ha corona-
to il duo Bellini che ha supera-
to la coppia Salari/Bonetti su 
Fiat 500 F del 1968, terzo si è 
classificato Eduardo Bellini con 
il suo Maggiolino del 1962. Il 
“Trofeo Bruno Ambrosetti” ha 
visto premiare per i Gentleman 
Driver la coppia Gervasoni/Bo-
nardi, la classifica delle Dame è 
stata vinta dalla coppia Manes-
si/Mutti. Per quanto riguarda la 
categoria delle moto il succes-
so ha premiato Walter Marca-
delli alla guida della sua Suzu-
ky 6sxr 1100 del 1982, mentre 
la classifica della macchina più 
vecchia è stata vinta dalla cop-
pia Aliberti/Calogero con Fiat 
508 Figini del 1933. La moto 
più vecchia è risultata la Airo-
ne Guzzi del 1955 guidata da 
Giovanni Acquaroli, mentre il 
premio Kronos è stato vinto dal-
la coppia Lozza/Valota su Alfa 
Romeo GT Junior del 1972. n

¬¬ dalla pag. 1 - Ambrosetti...
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L’assessore 
allo sport 

vince nel tennis

Sabato 14 giugno presso il Circo-
lo Tennis Palazzolo si sono svol-
te le finali del 15° circuito inter 
sociale 2014 di doppio misto a 
favore dell’Airc. 
Quella di Palazzolo era la secon-
da delle 9 tappe previste. 16 le 
coppie iscritte, 2 settimane di in-
contri e 22 partite disputate tra 
tabellone principale e tabellone 
di consolazione.
Nel tabellone principale tra le 
coppie di finalisti Italo Terzi/De-
nise Palazzi e Marco Ghidotti/

di Aldo Maranesi

Ghidotti vince con Palazzi 
nel doppio contro il cancro

Anita Masneri ha avuto la meglio 
sul filo di lana la coppia Ghidot-
ti/Masneri con il risultato di 6/4 
7/6 (11/9) dopo un’appassio-
nante partita. Terze classificate 
le coppie Faletti/Justina e Mar-
candelli/Gozzini. 
Nel tabellone di consolazione 
l’hanno spuntata Donadini/Pe-
roni contro Grande/Kauur.   Agli 
incontri hanno partecipato nu-
merosi appassionati ed alle pre-
miazioni finali hanno presenziato 
il presidente del Circolo Luca 
Ambrosetti e la responsabile del 
circuito AIRC Carla Bergamini. n Da sinistra Terzi e Palazzi e la coppia vincitrice Ghidotti-Masneri

Il Palazzolo ha 
cambiato proprietà

Dal primo luglio, il Palazzolo non 
è più di Mario Liborio ma è dalla 
Sici Motor s.r.l.; Amministratrice 
delegata è Simona Monica Piro-
la, il padrone è Giuseppe D’An-
tuono; il presidente della neo so-
cietà e Giacomo Procopio. Si sta 
delineando dunque un po’ più 
chiara la situazione: insomma la 
situazione è in piena definizione. 
D’Antuomo lo abbiamo sentito 
per telefono e ci ha detto: «Ho 
trovato a Palazzolo una situazio-
ne disastrosa,  con i miei colla-
boratori cercheremo di risolvere 
al meglio tutte le problematiche 
del momento e speriamo di venir-
ne fuori presto».  Lei D’Antuono 
a Palazzolo è stato dipinto come 
una persona non ben vista. Cosa 
può dire a riguardo? 
“Senta io purtroppo dico e smen-
tisco tutto quello che si è scrit-
to su di me. Ho avuto solo un 
problema con il Pordenone dove 
sono stato per così dire imbot-
tigliato malamente, poi invece 
dove sono andato ho sempre ri-
spettato tutti gli impegni. Torno 

di Giuseppe Morandi

Subentra la Sici Motor srl
a ripetere che sono state scritte 
fesserie su di me e le posso di-
mostrare”.
Come ha fatto ad entrare nel 
mondo del calcio? 
“Nel mondo del pallone sono en-
trato iniziando con i fratelli Crip-
pa, specialmente con Antonio il 
quale ha lanciato più di 200 gio-
catori che sono poi diventati fa-
mosi come Maldera e Trapattoni. 
Ho allenato fino alla serie C. 
Sono andato alla S. Remese 
come dirigente e ho incomincia-
to da li una nuova esperienza. 
Ho avuto sotto le mie dipenden-
ze Bordon, Bertuzzo, Perani. Ho 
fatto anche Cosenza, Seregno 
Cesena Verbania Val’ D’Aosta. 
Ho salvato l’Omegna. Insomma 
ho fatto del mio meglio”. Venia-
mo ora alla nuova società. Che 
prospettive ci sono? “ E’ presto 
da dire perché sono in contatto 
con diversi allenatori e direttori 
sportivi, comunque è mio princi-
pio presentare nel migliore dei 
modi la squadra anche se non 
sarà facile”.
Non resta che attendere i frutti di 
queste promesse. n

 Calcio
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     Sport

Plebani vince il 
“Città di Palazzolo”

Una spettacolare volata ha chiu-
so la dodicesima edizione del 
“Trofeo Città di Palazzolo” per 
Juniores, valida anche come 
Campionato Regionale Lombar-
do e Campionato Provinciale 
Bresciano per studenti, oltre 
che terzo “Trofeo Eni Marchetti”. 
Un’edizione che ha fatto onore 
alla tradizione della corsa, un 
successo soprattutto per la so-
cietà organizzatrice che ha visto 
la partecipazione di ben 131 cor-
ridori, che si sono dati battaglia 
su un percorso che andava ripe-
tuto dieci volta per completare 
gli 82 chilometri totali della gara. 

di Giuseppe Morandi

E’ anche campione regionale studentesco

In una serata dalla temperatura 
piacevole, gli atleti hanno dato 
vita ad una corsa che ha emo-
zionato gli appassionati palazzo-
lesi sin dai primi metri di gara: 
subito dopo il via ecco uscire 
dal gruppo il trio formato Trim-
boli, Pedrali e Fieni che cercano 
di scaldare subito gli animi con 
un’azione decisa, ma il gruppo a 
poca voglia di lasciare spazio a 
fughe sin dai primi chilometri e la 
loro sortita è velocemente neu-
tralizzata. Il gruppo si compatta 
per qualche chilometro, poi ecco 
un nuovo tentativo a sorpresa, è 
Davide Plebani, che alla fine vin-
cerà in volata, a provare la gam-

be accompagnato da Moschetti. 
Una fuga decisa, per tre giri i due 
battistrada sembrano poter fare 
la differenza, ma alla fine il grup-
po li riprende. Tra una fuga e l’al-
tra, l’evento che forse ha pesato 
più di tutti sul risultato finale, nel 
corso dei primi giri c’è stata la 
caduta di Gianmario Begnoni, 
alla fine giungerà secondo, che 
ha dovuto fare uno sforzo pesan-
tissimo per rincorre ricongiun-
gersi con il gruppo. Bloccati tutti 
i tentativi di fuga, la corsa si è 
risolta con la volata finale: qui è 
stato l’atleta del Team Lvf Davide 
Plebani, studente al quarto anno 
dell’istituto Majorana di Seriate, 
a lasciarsi alle spalle Gianmario 
Begnoni della Aspiratori Otelli 
Master Crom, studente dell’Isti-
tuto tecnico Anti di Villafranca, 
grazie ad uno sprint portentoso. 
Davide Plebani, oltre al succes-
so nel “Trofeo Città di Palazzolo, 
si è aggiudicato anche il titolo 
di campione regionale studen-
tesco, mentre Begnoni con il se-
condo posto è campione provin-
ciale bresciano per gli studenti.  
Ecco l’ordine d’arrivo finale del 
“Trofeo Città di Palazzolo: pri-
mo a tagliare il traguardo Da-
vide Plebani del Team Lvf in 
1h52’21’’, con gli 82 Km del per-
corso coperti con una media di 
43,85km/h, seguito da Gianmar-
co Bergomi della Aspiratori Otelli 
Master Crom, terzo Alessandro 
Mariani della Busto Garolfo, 
quarto Matteo Moschetti della 
Busto Garolfo, quinto Alessandro 
Bresciani del TeamLvf, sesto Ot-
tavio Dotti della Canturino 1902, 
settimo Nicola Cesare della Fe-
ralpi Monteclarense, ottavo Ma-
rio Meris della UC Bergamasca, 
nono Imerio Cima della Feralpi 
Monteclarense e decimo Filippo 
Rocchetti della Aspiratori Otelli 
Master Crom.
n

Conosciamo Luca Bosio

Il gol fa parte del suo Dna, lo mo-
stra la media realizzativa tenuta 
durante la sua lunga carriera. 
Stiamo parlando di Luca Bosio 
di Clusane d’Iseo, di professio-
ne pescivendolo e organizzatore 
di catering con la sua azienda 
“Dolce a Mare”, di cui è proprie-
tario assieme alla sua famiglia. 
Lo abbiamo incontrato prima 
dell’inizio della nuova stagione 
calcistica, che per Luca sarà la 
ventiquattresima della carriera. 
Una carriera che ha mosso i pri-
mi passi al Cortefranca, quando 
ha iniziato a tirare i primi calci 
al pallone alla tenera età di sei 
anni ed oggi, a trent’anni, Luca 
vive ancora la gioia del gol. In 
passato ha girovagato per tut-
ta la nostra regione calcando 
i campi di Iseo, Darfo, Merate, 
Carate, Palazzolo, Carpenedolo, 
SterilGarda e Scanzopedrengo, 
dove ha concluso questa sua ul-
tima stagione. Ha sempre fatto 
gol, parliamo di almeno un cen-
tinaio di segnature in carriera, e 
quest’anno ha messo a segno 
14 reti nella squadra bergama-
sca. 
Luca, come hai iniziato la tua 
carriera di calciatore?
“Ho iniziato a 6 anni nel Corte-
franca – racconta Luca-, poi mi 
ha visto il Brescia che mi ha tes-
serato, qui ho fatto tutta la trafila 
delle squadre giovanili fino a gio-
care in Primavera”. 
Hai fatto tanti sacrifici per gioca-
re? 
“Certo che sì! Perché anche se 
l’ho fatto solo a livello dilettan-
tistico, bisogna fare una vita 
regolare, altrimenti sarebbe im-

di Giuseppe Morandi possibile giocare  e lavorare con 
profitto come ho fatto”
Terminata l’esperienza al Bre-
scia, dove sei andato a giocare? 
“Dopo Brescia sono andato 
all’Orsa Iseo, poi Darfo e Steril-
garda”. 
E la squadra dove ti sei trovato 
meglio?
“In realtà sono due, lo Scanzope-
drengo e il Palazzolo”. 
Hai qualche richiesta per la pros-
sima stagione? 
“Ho diverse richieste, il Pontiso-
la in serie D, la Trevigliese e il 
Valcamonica in Eccellenza, però 
devo valutare bene perché devo 
trovare il modo di far convivere il 
mio lavoro con gli allenamenti”. 
Sei soddisfatto della tua carrie-
ra? 
“Potevo fare di più – tiene a dire 
Luca –, quando ho lasciato il Bre-
scia, ma un po’ per il lavoro e un 
po’ per sfortuna non ho potuto 
esaudire le mie intenzioni. Però 
tutto sommato non posso rim-

proverarmi nulla”. 
Hai giocato anche nel Palazzolo, 
come ti sei trovato? 
“Mi sono trovato magnificamen-
te, come ho detto prima, nono-
stante come finì il campionato. 
Avevamo un gruppo fantastico. 
Allora c’era la presidentessa 
Betty Piantoni che ci voleva 
bene, ci esortava a non mollare. 
Di Palazzolo porto sempre un ot-
timo ricordo e vorrei ritornare an-
cora a giocarci, magari per finire 
la mia carriera”. 
A proposito, conti di giocare per 
parecchi anni? 
“Vorrei fare ancora qualche anno 
tra la serie D e l’Eccellenza, 
sempre a livello molto buono. 
Spero proprio di riuscirci”. 
Un bomber di razza, che non ha 
ancora le polveri bagnate, e che 
sicuramente, con il supporto del 
suo fisico da atleta ed esperien-
za da vendere, ha ancora tanto 
da dare su un campo da calcio. 
n

Luca Bosio 

Pescivendolo nella vita, bomber nello sport
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Numerose persone sof-
frono della cosiddetta 
“paura del dentista”, che 
in alcuni casi assume la 
forma di una vera e pro-
pria fobia.
Quando in medicina si 
parla di sedazione co-
sciente, ci si riferisce ad 
una innovativa tecnica 
anestetica, in grado di 
mantenere il paziente in 
uno stato di incoscienza 
apparente: egli non sente 
infatti il dolore provocato 
dagli “attrezzi” del den-
tista, ma rimane comun-
que abbastanza coscien-
te da collaborare alla 
buona riuscita dell’inter-
vento seguendo i consigli 
del medico. 
Quello che la sedazione 
cosciente riesce ad eli-
minare durante un inter-
vento odontoiatrico, è il 
dolore senza la necessi-
ta di addormentare com-
pletamente il paziente. 
Questa capacità la rende 
probabilmente la miglio-
re soluzione anestetica 
esistente. Soprattutto 
perché agisce nella sfera 
psicologica del paziente, 
che sa di doversi sotto-
porre ad un intervento in 
grado di provocare discre-
to dolore. 
Si pensi infatti alla cure 
per le lesioni cariose, le 
devitalizzazioni dei nervi, 

l’implantologia, l’estrazio-
ne degli elementi dentali 
compromessi. 
Tutte pratiche più o meno 
dolorose, che spesso 
spaventano il paziente al 
punto di impedirgli di re-
carsi dal medico. 
Questo tipo innovativo di 
sedazione può avvicina-
re il paziente alle prati-
che mediche, rendendole 
meno invasive e dolorose, 
togliendo di sana pianta 
la motivazione della pau-
ra, che un tempo risultava 
dunque giustificata, ma 
che con le nuove tecniche 
anestetiche è ormai dav-
vero fuori luogo.
Prima della sedazione-
spiega il dott. Zanardi 
chirurgo implantologo  
che opera presso l’Ospe-
dale Habilita Faccanoni 
di Sarnico - l’anestesista 
responsabile della proce-
dura controlla la storia 
clinica del paziente, visita 
il paziente e viene ese-
guito un piccolo check up 
con analisi del sangue ed 
elettrocardiogramma. 
Durante la sedazione ven-
gono costantemente mo-
nitorati i parametri vitali: 
frequenza cardiaca, pres-
sione arteriosa, frequen-
za respiratoria, saturazio-
ne in ossigeno. 
Viene inoltre controllato 
ogni 5 minuti il livello di 
coscienza e risposta agli 
stimoli del paziente. 
La sedazione cosciente 
è una pratica controlla-

Implantologia avanzata in sedazione cosciente

ta, sicura ed efficace che 
permette di superare lo 
stress odontoiatrico, di 
lavorare con tranquillità 
, con un paziente colla-
borativo e perfettamen-
te a suo agio e che non 
comporta la perdita dei ri-
flessi protettivi (capacità 
di mantenere autonoma-
mente la pervietà delle 
vie aeree e rispondere in 
modo adeguato agli sti-
moli fisici ed ai comandi 
verbali). 
La sedazione ha la finali-
tà di raggiungere una con-
dizione di rilassamento, 
amnesia e controllo del 
dolore durante le proce-
dure nelle sedute odonto-
iatriche, pur mantenendo 
la propria coscienza. 
Il suo utilizzo sta conqui-
stando un numero sem-
pre maggiore di pazienti 
che, per paura, rinviano la 
visita dal dentista fino ad 
arrivare alle conseguenze 
più gravi dal punto di vista 
funzionale ed estetico. 
Sempre più persone ricor-
rono alla sedazione per le 
riabilitazioni implanto-pro-
tesiche, questo metodo 
innovativo, sicuro, rapido 
ed indolore per liberarsi 
della fastidiosa dentiera 
o per risolvere tutte le 
noie legate ai denti.
Nell’implantologia a ca-
rico immediato - spiega 
il dott. Zanardi - propon-
go spesso la sedazione 
cosciente cosicché il pa-
ziente si senta più tran-

Una soluzione alla “paura del dentista”
quillo nell’affrontare un 
intervento in se’ e per se’ 
breve ma che spesso può 
spaventare. 
Questa riabilitazione im-
planto-protesica  rappre-
senta lo stato dell’arte 
della moderna odontoia-
tria chirurgica e protesi-
ca. 
Vengono inserite, dopo 
l’eventuale estrazione de-
gli elementi dentali com-
promessi, 6 viti endossee 

in titanio, e nelle sole 24-
48 ore successive viene 
avvitata  una protesi fissa 
definitiva e soprattutto 
esteticamente bella. 
Noi garantiamo questo 
manufatto 10 anni. Il 
paziente solitamente è 
felice perché riacquista 
in 2 giorni la funzione 
masticatoria, l’estetica, 
il comfort di una dentatu-
ra fissa e non per ultimo 
l’autostima nelle relazio-

ni sociali che solo un bel 
sorriso conferisce.

Habilità - Ospedale di 
Sarnico, via P.A. Facca-
noni, 6 - 24067 Sarnico 
(BG) - Tel.: 035.3062256 
- Fax 030.913856. 
www.habilita.it  
info@habilitasarnico.it

 Spazio autogestito
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Le condizioni dei tombini e degli asfalti in molte strade della nostra città 
(nella foto dettaglio di via Levadello)

Grazie all’offerta di 17 cittadini, tra artigiani e industriali palazzolesi, 
Cor Unum ha ottenuto un nuovo automezzo per gli invalidi

¬¬ dalla pag. 1 - Paesaggi...

che si era dotata di un piano di 
fabbricazione nel 1966.
Esso si prefiggeva di realizzare 
un “dialogo tra centro storico 
e periferia” e tra la città ed il 
comprensorio dei paesi limitrofi. 
L’urbanistica palazzolese è poi 
continuata con successivi piani 
regolatori: quello del 1995 che si 
poneva l’obiettivo di preservare il 
territorio agricolo, recuperando il 
centro storico ed il “costruito” 
delle aree industriali dismesse. 
Successivamente si è proceduto 
con l’individuazione di comparti 
di nuovo intervento edilizio resi-
denziale, regolati da alcune nor-
me, nel tentativo di ottenere un 
miglior risultato architettonico.
Tranne alcuni comparti gestiti 
con discreti risultati, altrettanto 
non si può dire per alcune lot-
tizzazioni, in parte realizzate ed 
altre tuttora in corso, che, sod-
disfacendo le esigenze abitative 

mediante nuove costruzioni dota-
te di aree da destinare ad orti o 
giardini e completamente diverse 
lotto per lotto, non generano però 
un paesaggio architettonico coor-
dinato e soddisfacente. Manca in 
Italia quel senso di rispetto del 
territorio, più diffuso in Francia 
ad esempio, che consenta ai sin-
goli di personalizzare le proprie 
abitazioni mediante l’impiego di 
finestre, porte ed altri particolari 
costruttivi diversificati, ma all’in-
terno di edifici affini nello stile e 
armonizzati nel contesto. 
I nuovi piani di governo del territo-
rio, compreso quello di Palazzolo, 
approvati dopo il 2005, seppur mi-
gliorati nell’intento di ottenere un 
minore consumo del suolo, con-
sentono ancora nuove costruzioni 
con la giustificazione di sostituire 
aree industriali da demolire e di 
soddisfare aumenti demografici, 
ormai limitati,mentre la crisi eco-
nomica ha modificato il sistema. 
Tali piani andrebbero quindi revi-

sionati: sarebbe l’occasione 
per introdurre anche da noi 
un modello urbano che attui 
un nuovo rapporto fra costru-
zioni, campagna e natura con 
l’obiettivo di ottenere un nuovo 
paesaggio teso a migliorare la 
qualità dell’ambiente. 
Mettere al centro il paesaggio, 
ci spinge ad interrogarci sul 
come rendere le residenze più 
armoniose, non tralasciando 
anche l’attività di cura della ter-
ra in sintonia con la produzione 
di alimenti, di colture e del la-
voro agricolo che ha caratteriz-
zato intere generazioni: il tutto 
integrando la nostra vita con le 
diverse forme di vita animale e 
vegetale, superando una con-
cezione di vita in case senza 
contatti con la natura. Utopia?
In fondo è il perno filosofico e 
positivo alla base dell’Expo ed 
in piena sintonia con la difesa 
e la salvaguardia della bellezza 
del creato. n

La classe 1956 nei giorni scorsi a Mantova per la visita 
a Palazzo Ducale: pranzo in piazza delle Erbe e visita 

guidata al bellissimo Palazzo Te. 
Appuntamento al 2015 per un’altra giornata indimenticabile

con tutti i coscritti che hanno partecipato a questa
trasferta e con la speranza che anche chi ha dato forfait

ci possa essere 

 Cartolina

Si è spenta a 90 anni la più
anziana fruttivendola della città.

 Da tempo in pensione, era
conosciuta con il soprannome di

 “Ceserina Fila”, affabile e 
allegra, sempre pronta 

a scambiare una parola con 
tutti, lascia nel doore figli,  
generi, nipoti e pronipoti 

e tanti amici

 Lutto




